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 C I T T À  D I  T O R I N O 

 

MOZIONE  N. 17  

 

Approvata dal Consiglio Comunale in data 11 maggio 2020 

 

OGGETTO: RIMBORSO ABBONAMENTI GTT NON FRUITI A CAUSA 

DELL'EMERGENZA CORONAVIRUS.  

 

Il Consiglio Comunale di Torino,  

 

PREMESSO CHE 

 

- al fine di contenere e contrastare il diffondere del virus Covid-19 sull'intero territorio 

nazionale il Governo ha adottato una serie di misure via via più restrittive che 

regolamentano l'uscita di casa, permessa solo per comprovati motivi previsti dai decreti 

(esigenze lavorative, motivi di salute e necessità); 

- dal 24 febbraio 2020 tutte le scuole piemontesi di ogni ordine e grado sono state chiuse;  

- nel mese di marzo 2020, a seguito dei decreti ministeriali, la maggior parte delle attività 

lavorative hanno dovuto adottare misure che evitassero lo spostamento dei propri 

lavoratori; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

- molti studenti e molti lavoratori si spostano con i mezzi pubblici utilizzando in modo 

prevalente abbonamenti mensili o annuali per la rete GTT; 

- questi abbonamenti offrono un vantaggio economico rispetto ai biglietti per corse singole, 

a fronte però di un pagamento anticipato e di una scadenza prestabilita; 

- in questi mesi gli studenti e molti lavoratori non stanno usufruendo del proprio titolo di 

viaggio prepagato; 

- altre realtà di trasporto pubblico (esempio Ferrovie dello Stato e Italo) hanno previsto il 

rimborso per titoli di viaggio (compresi gli abbonamenti mensili) non utilizzati o 

utilizzati solo parzialmente, a seguito delle disposizioni nazionali che hanno vietato o 

limitato drasticamente gli spostamenti; 
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SOTTOLINEATO 

 

che gli abbonamenti vengono caricati su tessere BIP nominali, per cui è facile poterne 

monitorarne la fruizione; 

 

IMPEGNA 

 

La Sindaca e la Giunta a farsi promotori presso GTT e AMP perché siano valutate forme di 

indennizzo (rimborso o proroga della validità) per studenti, lavoratori o semplici cittadini che, 

a causa delle direttive emanate dal Governo, non hanno potuto utilizzare i propri abbonamenti 

nel periodo dell'emergenza Coronavirus.  

 

  

 


